
LETTURA DEL CANTICO DEI CANTICI (3, 2-5; 8, 6-7) 

Mi alzerò e farò il giro della città per le strade e per le piazze; voglio cercare l’amore dell’anima 
mia. L’ho cercato, ma non l’ho trovato. Mi hanno incontrata le guardie che fanno la ronda in cit-
tà: «Avete visto l’amore dell’anima mia?». Da poco le avevo oltrepassate, quando trovai l’amore 
dell’anima mia. Lo strinsi forte e non lo lascerò, finché non l’abbia condotto nella casa di mia 
madre, nella stanza di colei che mi ha concepito. Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, per le 
gazzelle o per le cerve dei campi: non destate, non scuotete dal sonno l’amore, finché non lo 
desideri. Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la 
morte è l’amore, tenace come il regno dei morti è la passione: le sue vampe sono vampe di fuo-
co, una fiamma divina! Le grandi acque non possono spegnere l’amore né i fiumi travolgerlo. Se 
uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell’amore, non ne avrebbe che disprezzo.   
  

Salmo (Salmo 62)           

Ha sete di te, Signore, l’anima mia 
O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l’anima mia, desidera te la mia 
carne in terra arida, assetata, senz’acqua.  R 

Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie labbra canteranno la tua lode. Così ti benedirò 
per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le mie mani.  R 

Penso a te nelle veglie notturne, a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all’ombra delle 
tue ali. A te si stringe l’anima mia: la tua destra mi sostiene.  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (7, 1-6) 

Forse ignorate, fratelli – parlo a gente che conosce la legge – che la legge ha potere sull’uomo 
solo per il tempo in cui egli vive? La donna sposata, infatti, per legge è legata al marito finché 
egli vive; ma se il marito muore, è liberata dalla legge che la lega al marito. Ella sarà dunque 
considerata adultera se passa a un altro uomo mentre il marito vive; ma se il marito muore ella è 
libera dalla legge, tanto che non è più adultera se passa a un altro uomo. Alla stessa maniera, 
fratelli miei, anche voi, mediante il corpo di Cristo, siete stati messi a morte quanto alla Legge 
per appartenere a un altro, cioè a colui che fu risuscitato dai morti, affinché noi portiamo frutti 
per Dio. Quando infatti eravamo nella debolezza della carne, le passioni peccaminose, stimolate 
dalla Legge, si scatenavano nelle nostre membra al fine di portare frutti per la morte. Ora inve-
ce, morti a ciò che ci teneva prigionieri, siamo stati liberati dalla Legge per opera di Gesù Cristo 
nostro Signore .  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (20, 1.11-18) 

In quel tempo. Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Maria stava all’esterno, 
vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in 
bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di 
Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Si-
gnore e non so dove l’hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non 
sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando 
che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai po-
sto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: 
«Rabbunì!» – che significa: «Maestro!» –. Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono 
ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio 
mio e Dio vostro”». Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» 
e ciò che le aveva detto.  
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LETTURA DEL LIBRO DI GIUDITTA (8, 2-8) 

In quei giorni. Marito di Giuditta era stato Manasse, della stessa tribù e famiglia di lei; egli era 
morto al tempo della mietitura dell’orzo. Mentre stava sorvegliando quelli che legavano i covoni 
nella campagna, fu colpito da insolazione. Dovette mettersi a letto e morì a Betùlia, sua città, e lo 
seppellirono insieme ai suoi padri nel campo che sta tra Dotàim e Balamòn. Giuditta era rimasta 
nella sua casa in stato di vedovanza ed erano passati già tre anni e quattro mesi. Si era fatta pre-
parare una tenda sul terrazzo della sua casa, si era cinta i fianchi di sacco e portava le vesti della 
sua vedovanza. Da quando era vedova digiunava tutti i giorni, eccetto le vigilie dei sabati e i sa-
bati, le vigilie dei noviluni e i noviluni, le feste e i giorni di gioia per Israele. Era bella d’aspetto e 
molto avvenente nella persona; inoltre suo marito Manasse le aveva lasciato oro e argento, 
schiavi e schiave, armenti e terreni che ora continuava ad amministrare. Né alcuno poteva dire 
una parola maligna a suo riguardo, perché aveva grande timore di Dio.   
  

Salmo (Salmo 10)           

I giusti contemplano il tuo volto, Signore 
Il Signore sta nel suo tempio santo, il Signore ha il trono nei cieli. I suoi occhi osservano at-
tenti, le sue pupille scrutano l’uomo.  R 

Il Signore scruta giusti e malvagi, egli odia chi ama la violenza. Giusto è il Signore, ama le 
cose giuste; gli uomini retti contempleranno il suo volto.  R 
   

PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO (5, 3-10) 

Carissimo, onora le vedove, quelle che sono veramente vedove; ma se una vedova ha figli o ni-
poti, essi imparino prima ad adempiere i loro doveri verso quelli della propria famiglia e a con-
traccambiare i loro genitori: questa infatti è cosa gradita a Dio. Colei che è veramente vedova ed 
è rimasta sola, ha messo la speranza in Dio e si consacra all’orazione e alla preghiera giorno e 
notte; al contrario, quella che si abbandona ai piaceri, anche se vive, è già morta. Raccomanda 
queste cose, perché siano irreprensibili. Se poi qualcuno non si prende cura dei suoi cari, so-
prattutto di quelli della sua famiglia, costui ha rinnegato la fede ed è peggiore di un infedele. Una 
vedova sia iscritta nel catalogo delle vedove quando abbia non meno di sessant’anni, sia moglie 
di un solo uomo, sia conosciuta per le sue opere buone: abbia cioè allevato figli, praticato l’ospi-
talità, lavato i piedi ai santi, sia venuta in soccorso agli afflitti, abbia esercitato ogni opera di be-
ne. 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (5, 13-16) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale 
perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e 
calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta 
sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e 
così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli». 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DELLE CRONACHE (17, 16-27) 

In quei giorni. Il re Davide andò a presentarsi davanti al Signore e disse: «Chi sono io, Signore 
Dio, e che cos’è la mia casa, perché tu mi abbia condotto fin qui? E questo è parso poca cosa ai 
tuoi occhi, o Dio: tu hai parlato della casa del tuo servo per un lontano avvenire; mi hai fatto con-
templare come una successione di uomini in ascesa, Signore Dio! Come può pretendere Davide 
di aggiungere qualcosa alla tua gloria? Tu conosci il tuo servo. Signore, per amore del tuo servo 
e secondo il tuo cuore, hai compiuto tutte queste grandi cose, per manifestare tutte le tue mera-
viglie. Signore, nessuno è come te e non vi è altro Dio fuori di te, proprio come abbiamo udito 

MERCOLEDÌ 24 luglio 2024, S. Charbel Makalüf, sacerdote 

MARTEDÌ 23 luglio 2024, S. Brigida, religiosa, patrona d’Europa 



con i nostri orecchi. E chi è come il tuo popolo, come Israele, unica nazione sulla terra che Dio è 
venuto a riscattare come popolo per sé e per procurarsi un nome grande e stabile? Tu hai scac-
ciato le nazioni davanti al tuo popolo, che tu hai riscattato dalla nazione d’Egitto. Hai reso il tuo 
popolo Israele popolo tuo per sempre, e tu, Signore, sei diventato Dio per loro. Ora, Signore, la 
parola che hai pronunciato sul tuo servo e sulla sua casa resti per sempre e fa’ come hai detto. Il 
tuo nome sia saldo e sia magnificato per sempre così: “Il Signore degli eserciti, Dio d’Israele, è 
Dio per Israele!”. La casa di Davide, tuo servo, sia stabile davanti a te! Poiché tu, Dio mio, hai 
rivelato al tuo servo l’intenzione di costruirgli una casa, per questo il tuo servo ha trovato l’ardire 
di pregare alla tua presenza. Ora, Signore, tu sei Dio; hai fatto al tuo servo queste belle promes-
se. Dégnati dunque di benedire ora la casa del tuo servo, perché sia sempre dinanzi a te! Poi-
ché quanto tu, Signore, benedici, è sempre benedetto».   
  

Salmo (Salmo 60)           

Sii attento, Signore, alla mia preghiera 
Vorrei abitare nella tua tenda per sempre, vorrei rifugiarmi all’ombra delle tue ali. Tu, o Dio, 
hai accolto i miei voti, mi hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome.  R 

Ai giorni del re aggiungi altri giorni, per molte generazioni siano i suoi anni! Regni per sem-
pre sotto gli occhi di Dio; comanda che amore e fedeltà lo custodiscano.  R 

Così canterò inni al tuo nome per sempre, adempiendo i miei voti giorno per giorno.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 9-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù aggiunse: «Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e 
troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bus-
sa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto 
del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, 
sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a 
quelli che glielo chiedono!».  
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GIOVEDÌ 25 luglio 2024, S. Giacomo, apostolo 

LETTURA DEL LIBRO DELLA SAPIENZA (5, 1-9.15) 

Il giusto starà con grande fiducia di fronte a coloro che lo hanno perseguitato e a quelli che han-
no disprezzato le sue sofferenze. Alla sua vista saranno presi da terribile spavento, stupiti per la 
sua sorprendente salvezza. Pentiti, diranno tra loro, gemendo con animo angosciato: «Questi è 
colui che noi una volta abbiamo deriso e, stolti, abbiamo preso a bersaglio del nostro scherno; 
abbiamo considerato una pazzia la sua vita e la sua morte disonorevole. Come mai è stato anno-
verato tra i figli di Dio e la sua eredità è ora tra i santi? Abbiamo dunque abbandonato la via del-
la verità, la luce della giustizia non ci ha illuminati e il sole non è sorto per noi. Ci siamo inoltrati 
per sentieri iniqui e rovinosi, abbiamo percorso deserti senza strade, ma non abbiamo conosciu-
to la via del Signore. Quale profitto ci ha dato la superbia? Quale vantaggio ci ha portato la ric-
chezza con la spavalderia? Tutto questo è passato come ombra e come notizia fugace. I giusti al 
contrario vivono per sempre, la loro ricompensa è presso il Signore e di essi ha cura l’Altissimo.   
  

Salmo (Salmo 95)           

Gesù è il Signore; egli regna nei secoli 
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di tutta la terra. Cantate al Si-
gnore, benedite il suo nome, annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. In mezzo alle gen-
ti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie.  R 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra tutti gli dèi. Tutti gli dèi dei popoli 
sono un nulla,il Signore invece ha fatto i cieli. Maestà e onore sono davanti a lui, forza e 
splendore nel suo santuario.  R 
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Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, date al Signore la glo-
ria del suo nome. Portate offerte ed entrate nei suoi atri. Tremi davanti a lui tutta la terra. Dite 
tra le genti: «Il Signore regna!».  R 
   

SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI (4, 7-15) 

Fratelli, noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che questa straordinaria po-
tenza appartiene a Dio, e non viene da noi. In tutto, infatti, siamo tribolati, ma non schiacciati; 
siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, por-
tando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si 
manifesti nel nostro corpo. Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla morte a 
causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra carne mortale. Cosicché in 
noi agisce la morte, in voi la vita. Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: 
Ho creduto, perciò ho parlato, anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha 
risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con 
voi. Tutto infatti è per voi, perché la grazia, accresciuta a opera di molti, faccia abbondare l’inno 
di ringraziamento, per la gloria di Dio. 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (20, 20-28) 

In quel tempo. Si avvicinò al Signore Gesù la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli e si pro-
strò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Di’ che questi miei 
due figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». Rispose Gesù: «Voi 
non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo pos-
siamo». Ed egli disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però sedere alla mia destra e alla mia sini-
stra non sta a me concederlo: è per coloro per i quali il Padre mio lo ha preparato». Gli altri die-
ci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli. Ma Gesù li chiamò a sé e disse: «Voi sapete 
che i governanti delle nazioni dóminano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi non sarà così; 
ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, 
sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire 
e dare la propria vita in riscatto per molti». 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DELLE CRONACHE (29, 20-28) 

In quei giorni. Davide disse a tutta l’assemblea: «Benedite dunque il Signore, vostro Dio!». Tutta 
l’assemblea benedisse il Signore, Dio dei loro padri; si inginocchiarono e si prostrarono davanti 
al Signore e al re. Offrirono sacrifici al Signore e gli bruciarono olocausti il giorno dopo: mille 
giovenchi, mille arieti, mille agnelli con le loro libagioni, oltre a numerosi sacrifici per tutto Israe-
le. Mangiarono e bevvero alla presenza del Signore in quel giorno con grande gioia. Di nuovo 
proclamarono re Salomone, figlio di Davide, e unsero per il Signore lui come capo e Sadoc co-
me sacerdote. Salomone sedette sul trono del Signore come re al posto di Davide, suo padre; 
prosperò e tutto Israele gli fu sottomesso. Tutti i comandanti, i prodi e anche tutti i figli del re Da-
vide si sottomisero al re Salomone. Il Signore rese grande Salomone agli occhi di tutto Israele e 
gli diede un regno così splendido, che nessun predecessore in Israele aveva mai avuto. Davide, 
figlio di Iesse, regnò su tutto Israele. La durata del suo regno su Israele fu di quarant’anni: a 
Ebron regnò sette anni e a Gerusalemme regnò trentatré anni. Morì in vecchiaia, sazio di anni, di 
ricchezza e di gloria. Al suo posto divenne re suo figlio Salomone.   
  

Salmo (Salmo 131)           

Ami la giustizia, Signore, e l’empietà detesti 
Il Signore ha giurato a Davide, promessa da cui non torna indietro: «Il frutto delle tue viscere 
io metterò sul tuo trono!  R 

Se i tuoi figli osserveranno la mia alleanza e i precetti che insegnerò loro, anche i loro figli per 
sempre siederanno sul tuo trono.  R 

VENERDÌ 26 luglio 2024, Ss. Gioacchino e Anna, genitori della Beata Vergine Maria 
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Là farò germogliare una potenza per Davide, preparerò una lampada per il mio consacrato. 
Rivestirò di vergogna i suoi nemici, mentre su di lui fiorirà la sua corona».  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 21-26) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo 
palazzo, ciò che possiede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via le 
armi nelle quali confidava e ne spartisce il bottino. Chi non è con me è contro di me, e chi non 
raccoglie con me disperde. Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti 
cercando sollievo e, non trovandone, dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito”. Venu-
to, la trova spazzata e adorna. Allora va, prende altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi 
prendono dimora. E l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima».  
 
 

oppure letture proprie della memoria 
 
 

LETTURA DEL LIBRO DEL SIRACIDE (44, 1.10-15) 

Facciamo l’elogio di uomini illustri, dei padri nostri nelle loro generazioni. Essi furono uomini di 
fede, e le loro opere giuste non sono dimenticate. Nella loro discendenza dimora una preziosa 
eredità: i loro posteri. La loro discendenza resta fedele alle alleanze e grazie a loro anche i loro 
figli. Per sempre rimarrà la loro discendenza e la loro gloria non sarà offuscata. I loro corpi furo-
no sepolti in pace, ma il loro nome vive per sempre. I popoli parlano della loro sapienza, l’as-
semblea ne proclama la lode.   
  

Salmo (Salmo 131)           

Il Signore è fedele alla sua promessa 
Il Signore ha giurato a Davide, promessa da cui non torna indietro: «Il frutto delle tue viscere 
io metterò sul tuo trono!».  R 

Sì, il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua residenza: «Questo sarà il luogo del mio ripo-
so per sempre: qui risiederò, perché l’ho voluto.  R 

Là farò germogliare una potenza per Davide, preparerò una lampada per il mio consacrato. 
Rivestirò di vergogna i suoi nemici, mentre su di lui fiorirà la sua corona».  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI (3, 14-19) 

Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine ogni discendenza in cielo e 
sulla terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente 
rafforzati nell’uomo interiore mediante il suo Spirito. Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei 
vostri cuori, e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi 
quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere l’amore di Cristo che 
supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (13, 16-17) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Beati i vostri occhi perché vedono e i 
vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato 
vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo 
ascoltarono!».  
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LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (14, 26-35)  

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: «Fino a quando sopporterò questa 
comunità malvagia che mormora contro di me? Ho udito le mormorazioni degli Israeliti contro di 
me. Riferisci loro: “Come è vero che io vivo, oracolo del Signore, così come avete parlato alle 
mie orecchie io farò a voi! I vostri cadaveri cadranno in questo deserto. Nessun censito tra voi, 
di quanti siete stati registrati dai venti anni in su e avete mormorato contro di me, potrà entrare 
nella terra nella quale ho giurato a mano alzata di farvi abitare, a eccezione di Caleb, figlio di Ie-
funnè, e di Giosuè, figlio di Nun. Proprio i vostri bambini, dei quali avete detto che sarebbero di-
ventati una preda di guerra, quelli ve li farò entrare; essi conosceranno la terra che voi avete ri-
fiutato. Quanto a voi, i vostri cadaveri cadranno in questo deserto. I vostri figli saranno nomadi 
nel deserto per quarant’anni e porteranno il peso delle vostre infedeltà, finché i vostri cadaveri 
siano tutti quanti nel deserto. Secondo il numero dei giorni che avete impiegato per esplorare la 
terra, quaranta giorni, per ogni giorno un anno, porterete le vostre colpe per quarant’anni e sa-
prete che cosa comporta ribellarsi a me”. Io, il Signore, ho parlato. Così agirò con tutta questa 
comunità malvagia, con coloro che si sono coalizzati contro di me: in questo deserto saranno 
annientati e qui moriranno».   
  

Salmo (Salmo 97)           

Acclamate al nostro re, il Signore 
Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di strumenti a corde; con le trombe 
e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore.  R 

Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti. I fiumi battano le mani.  R 

Esultino insieme le montagne davanti al Signore che viene a giudicare la terra: giudicherà il 
mondo con giustizia e i popoli con rettitudine.  R 
   

LETTERA AGLI EBREI (3, 12-19) 

Badate, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perverso e senza fede che si allontani 
dal Dio vivente. Esortatevi piuttosto a vicenda ogni giorno, finché dura questo oggi, perché nes-
suno di voi si ostini, sedotto dal peccato. Siamo infatti diventati partecipi di Cristo, a condizione 
di mantenere salda fino alla fine la fiducia che abbiamo avuto fin dall’inizio. Quando si dice: 
«Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori come nel giorno della ribellione», chi furo-
no quelli che, dopo aver udito la sua voce, si ribellarono? Non furono tutti quelli che erano usciti 
dall’Egitto sotto la guida di Mosè? E chi furono coloro di cui si è disgustato per quarant’anni? 
Non furono quelli che avevano peccato e poi caddero cadaveri nel deserto? E a chi giurò che 
non sarebbero entrati nel suo riposo, se non a quelli che non avevano creduto? E noi vediamo 
che non poterono entrarvi a causa della loro mancanza di fede.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (13, 54-58) 

In quel tempo. Venuto nella sua patria, il Signore Gesù insegnava nella loro sinagoga e la gente 
rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui il fi-
glio del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Si-
mone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste 
cose?». Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato 
se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a causa della loro incredulità, non fece molti prodigi.  
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